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Impresa sociale

La materia è disciplinata dal:

DECRETO LEGISLATIVO 3 luglio 2017, n.112 

Revisione della disciplina in materia d’impresa sociale 

entrata in vigore: 20 luglio 2017 

Ambito di operatività:

attività d’impresa nel c.d. TERZO SETTORE
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Impresa sociale

NOZIONE: Possono acquisire la qualifica di impresa

sociale:

a) tutti gli enti privati, inclusi quelli costituiti nelle

forme di cui al libro V del codice civile …

b) che, in conformità alle disposizioni del presente

decreto, esercitano in via stabile e principale …

c) un'attività d'impresa di interesse generale, senza

scopo di lucro e per finalità civiche, solidaristiche e

di utilità sociale…

segue
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Impresa sociale

Segue Nozione

d) adottando modalità di gestione responsabili e

trasparenti e favorendo il più ampio coinvolgimento

dei lavoratori, degli utenti e di altri soggetti interessati

alle loro attività.

 similitudini e differenze rispetto alla nozione

generale di imprenditore
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Impresa sociale

Il quadro normativo si definisce attraverso la 

stratificazione di più normative

Alle imprese sociali si applicano, in quanto

compatibili con le disposizioni del presente

decreto, le norme del codice del Terzo settore

[decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117], e, in

mancanza e per gli aspetti non disciplinati, le

norme del codice civile e le relative disposizioni

di attuazione concernenti la forma giuridica in

cui l'impresa sociale è costituita

Il vaglio di compatibilità spetta all’operatore-

interprete
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Impresa sociale

Le attività consentite: v. analitico elenco dell’articolo 2,

1° comma

Si considera comunque di interesse generale,

indipendentemente dal suo oggetto, l'attività nella

quale, per il perseguimento di finalità civiche,

solidaristiche e di utilità sociale, sono occupati:

a) lavoratori molto svantaggiati ai sensi dell'articolo 2,

numero 99), del regolamento (UE) n. 651/2014 della

Commissione, del 17 giugno 2014, e successive

modificazioni;

segue
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Impresa sociale

b) persone svantaggiate o con disabilità ai sensi

dell'articolo 112, comma 2, del decreto legislativo 18

aprile 2016, n. 50, e successive modificazioni, nonché

persone beneficiarie di protezione internazionale ai

sensi del decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251.

A tal fine, l'impresa sociale impiega alle sue 

dipendenze un numero di persone di cui alle lettere a) 

e b) non inferiore al trenta per cento dei lavoratori.
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Impresa sociale

CARATTERI GENERALI

>> Divieto/limite di distribuzione anche indiretta di utili: 

l'impresa sociale di regola destina utili ed avanzi di 

gestione allo svolgimento dell'attività statutaria o ad 

incremento del patrimonio

>> la costituzione dell’impresa sociale segue la 

disciplina del tipo adottato

>> la governance, idem

>> modalità di ammissione e esclusione soci/associati

segue
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Impresa sociale

>> Obbligatoria la presenza di un organo di controllo; i

sindaci esercitano compiti di monitoraggio

dell'osservanza delle finalità sociali da parte

dell'impresa sociale

>> operazioni straordinarie da realizzarsi in modo da

preservare l'assenza di scopo di lucro, i vincoli di

destinazione del patrimonio e il perseguimento delle

attività e delle finalità da parte dei soggetti coinvolti

>> In caso d’insolvenza, le imprese sociali sono

soggette a liquidazione coatta amministrativa
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Cooperativa sociale

Sono imprese sociali di diritto le cooperative sociali,

legittimate a mantenere in vita la loro previgente

legislazione:

LEGGE 8 novembre 1991, n. 381 
Disciplina delle cooperative sociali 

entrata in vigore 18/12/1991 
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Cooperativa sociale

NOZIONE

Le cooperative sociali hanno lo scopo di perseguire

l'interesse generale della comunità alla promozione

umana e all'integrazione sociale dei cittadini

attraverso:

a) la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi,

incluse le attività di cui all'articolo 2, comma 1,

lettere a), b), c), d), l), e p), ((del decreto legislativo

3 luglio 2017, n. 112));

b) lo svolgimento di attività diverse - agricole,

industriali, commerciali o di servizi - finalizzate

all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate.
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Cooperativa sociale

Caratteri distintivi:

>> Possono essere presenti soci volontari che prestano

la loro attività gratuitamente.

Essi sono iscritti in apposita sezione del libro dei soci e il

loro numero non può superare la metà del numero

complessivo dei soci.

>> Enti pubblici, compresi quelli economici, e società di

capitali a partecipazione pubblica, anche in deroga

alla disciplina generale, possono stipulare convenzioni

con le cooperative sociali
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Cooperativa sociale

Numericamente sono assolutamente

preponderanti le cooperative sociali sulle

imprese sociali:

* Ragioni giuridiche e storiche …

legate alla maggior facilità operativa (agevolazioni)
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Società benefit

NORMATIVA DI RIFERIMENTO:

legge di stabilità 28 dicembre 2015, n. 208

(art.1, commi 376-383 e allegati 4 – 5)

Le Società benefit nell'esercizio di una attività

economica, oltre allo scopo di dividerne gli utili,

perseguono una o più finalità di beneficio comune e

operano in modo responsabile, sostenibile e

trasparente nei confronti di persone, comunità, territori

e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e

associazioni ed altri portatori di interesse.
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Società benefit

Profilo formale

Le suddette finalità sono indicate specificatamente

nell'oggetto sociale della società benefit e sono

perseguite mediante una gestione volta al

bilanciamento con l'interesse dei soci e l'interesse di

coloro sui quali l'attività sociale possa avere un

impatto.

Le stesse finalità possono essere perseguite da

ciascuna delle società di cui al libro V, titoli V e VI, del

codice civile, nel rispetto della relativa disciplina.
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Società benefit

Profilo gestionale

La società benefit è amministrata in modo da

bilanciare l'interesse dei soci, il perseguimento delle

finalità di beneficio comune e gli interessi delle altre

categorie di soggetti indicati, conformemente a

quanto previsto dallo statuto. Se l’obiettivo è disatteso

gli amministratori ne rispondono.

La stessa società individua il soggetto o i soggetti

responsabili a cui affidare funzioni e compiti volti al

perseguimento delle suddette finalità.
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Società benefit

Nella relazione annuale concernente il perseguimento

del beneficio comune, allegata al bilancio si indicano:

a) descrizione di obiettivi specifici, modalità e azioni

attuati da amministratori per perseguire le finalità di

beneficio comune e le eventuali circostanze che

l’hanno impedito:

b) la valutazione dell'impatto generato

c) una sezione dedicata alla descrizione dei nuovi

obiettivi che la società intende perseguire

nell'esercizio successivo.
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Enti del Terzo Settore

Sono regolati dal Codice del terzo settore

(d.lgs.117/2017)

Sono per definizione privi di scipo di lucro

perseguono finalità civiche, solidaristiche e di utilità

sociale mediante lo svolgimento di una o più attività di

interesse generale in forma di azione volontaria o di

erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, o di

mutualità o di produzione o scambio di beni o servizi

>> differenze: rispetto all’art. 2082 c.c.

rispetto all’impresa sociale
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Enti del Terzo Settore

La legge ne garantisce sicura tracciabilità:

TERZO SETTORE

- per assicurare trasparenza dell’informazione

- come condizione per poter accedere alle

agevolazioni connesse al loro status

SONO ISCRITTI AL REGISTRO UNICO NAZIONALE DEL

TERZO SETTORE
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Enti del Terzo Settore

REGISTRO UNICO NAZIONALE DEL TERZO SETTORE

In attuazione dell’art. 53 CTS il DM 15 settembre 2020

n.106 ha istituito il Runts stabilendo:

- Procedure di iscrizione e modalità di deposito atti

- Regole per la conservazione del registro

- Coordinamenti con il R.I.
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Grazie per l’attenzione!

maurizio cavanna@unito.it

mailto:mario.donadio@unito.it

